
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Norme di comportamento  
dell’organo di controllo degli enti del Terzo Settore 
alla luce del documento pubblicato dal CNDCEC il 20 dicembre 2020 

 

- I doveri dell’Organo di controllo  
 
Norma ETS 3.1. Obblighi antiriciclaggio 
Norma ETS 3.2. Caratteristiche e modalità dell’attività di vigilanza 
Norma ETS 3.3. Vigilanza sull’osservanza della legge e dello statuto 
Norma ETS 3.4. Vigilanza sul rispetto dei principi di corretta amministrazione nonché  
                          sull’effettivo perseguimento delle finalità dell’ente 
Norma ETS 3.5. Vigilanza sull’adeguatezza e sul funzionamento dell’assetto organizzativo 
Norma ETS 3.6. Vigilanza sull’adeguatezza e sul funzionamento del sistema di controllo 
                          interno  
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Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili 
Ivrea, Pinerolo e Torino   
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Organo di controllo  
 
Modalità e criteri di svolgimento della attività di vigilanza   
 
 Con la riforma introdotta dal D. Lgs 117/17 e dalla progressiva entrata in vigore dei 
successivi decreti attuativi l’attività di vigilanza richiesta all’organo di controllo risulta 
essere molto ampia, spesso complessa per i nuovi parametri e per i dati extra contabili 
che si dovranno considerare nei nuovi schemi di bilancio e nella Relazione di missione.  
  
 I nuovi adempimenti determineranno anche un sensibile cambiamento 
nell’approccio dei membri dell’organo di controllo non professionisti all’attività di verifica 
dell’ente, spesso limitata in passato ad adempimenti puramente formali. 
  
 Negli organi di controllo collegiali degli ETS, specie per gli enti di volontariato e di 
piccole/medie dimensioni, nel caso in cui alcuni membri fossero dei volontari, il ruolo del 
professionista che sarà obbligatoriamente nominato al superamento dei parametri 
stabiliti dall’art. 30 del D.Lgs 117/17, sarà quella di condividere la propria professionalità 
con gli altri membri e, pur mantenendo distinti i propri ruoli di responsabilità, di porla al 

servizio del Direttivo ed indirettamente dello stesso Ente.    

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

attività dell’organo di controllo  
sull’osservanza della legge,  di norme specifiche (es.: servizio civile) e 
locale (es.: DGR Regionali),  e dello statuto;  

anche con riferimento alle disposizioni del decreto legislativo 8 
giugno 2001, n. 231 – verifica modello organizzativo / applicazione 

delle procedure;  

dall’acquisizione di informazioni dagli organi sociali, mediante la 
partecipazione alle riunioni, dall’analisi dei libri sociali e dai 

responsabili amministrativi; 

- del rispetto dei principi di corretta amministrazione;  
- del controllo contabile nel caso in cui non sia stato nominato un 

soggetto terzo incaricato della revisione contabile, o nel caso in cui 
lo stesso organo di controllo ne sia stato delegato essendo iscritti i suoi 

membri all’apposito registro;  
- dell’adeguatezza e del funzionamento dell’assetto organizzativo; 
- dell’adeguatezza e funzionamento del sistema di controllo interno; 
- dell’adeguatezza e funzionamento del sistema amministrativo e 
contabile;  

tutela dell’integrità del patrimonio e in particolare del patrimonio 
minimo per gli enti dotati di personalità giuridica; 

delle cause di scioglimento ed estinzione dell’ente; 

 
 
 
 
 
 
 
 

attività 
di 

vigilanza 
 

Nel caso in cui si evidenzi la necessità di effettuare denunce di fatti 
censurabili e di gravi irregolarità, comprese azioni di responsabilità;   

 
 
 

Monitoraggio 

compiti di monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale con particolare riguardo alle 

disposizioni che riguardano lo svolgimento delle attività di cui: 

   all’art. 5 – attività di interesse generali  
   all’art. 6 – attività diverse 
   all’art. 7 – raccolta fondi  
   all’art. 8 – destinazione del patrimonio ed assenza di lucro   

Attesta che il Bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida 

di all’art. 14 (nel caso in cui ne sorga l’obbligo di redazione)  

controllo del Bilancio e della Relazione di missione / Rendiconto;    

verifica destinazione del  risultato di esercizio;  

ne verifica la redazione, l’approvazione e la pubblicazione;  

esprime i 
propri giudizi  
Relazione al 

Bilancio  
formula proposte all’organo direttivo; 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

Norma ETS 3.1 OBBLIGHI ANTIRICICLAGGIO  
 
 Adeguata verifica da svolgere in occasione della prima verifica ed in ogni caso 
entro 30 gg dalla nomina. Nel caso di organo pluripersonale spetta ad ogni professionista 
(non quindi ai volontari facenti parte dell’organo) e nel caso di nomina dell’organo di 
revisione spetta a esclusivamente a quest’ultimo. 
  

Analisi del rischio  
(classificazione dell’area rischio in rapporto all’ente) 

Identificazione dell’ente  

Individuazione del (dei) titolari effettivi    

Acquisizione e valutazione informazione sullo scopo e sulla 
natura della prestazione 

Controllo costante del cliente 

Conservazione della documentazione 

   
 
 

D.Lgs. n. 231/2007 
 
 

 

 
monitoraggio, uso del contante (es.: test prima nota di cassa);   

azioni 
preventive 

richiesta di effettuare pagamenti con tracciabilità per importi 
superiori a … (verifica regolamento/delibera Consiglio) 

segnalazioni al UIF di operazioni sospette, di riciclaggio e/o 
finanziamento del  terrorismo, forme di criminalità che 
strumentalizzano l’attività, riscontrate nell’ambito del proprio 
ufficio; 

 
 

segnalazioni 

Comunicazione al MEF di irregolarità in tema di contanti a titoli al 
portatore ;  

Nel caso di nomina dell’organo di Revisione le eventuali segnalazioni spettano 
all’organo di controllo sulla base delle informazioni ricevute dall’organo di revisione; 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

NORMA 3.2. CARATTERISTICHE E MODALITA’ DELL’ATTIVITA’ DI VIGILANZA 
 
 L’attività di vigilanza si dovrà basare su un criterio di selezione dei controlli che 
dovranno  tenere conto della tipologia della attività istituzionale e del settore in cui opera 
l’ente oggetto di verifica, delle dimensioni dello stesso, dell’adeguatezza dell’assetto 
organizzativo e dell’area controllo interna all’ente. 
 
Pianificazione dell’attività di vigilanza 
 
La pianificazione dell’attività, della intensità e della periodicità, sarà determinata dalla 
analisi e dalla rilevanza dei rischi che scaturiscono nel corso del proprio incarico dalle 
informazioni ricevute: 
  - dall’organo amministrativo, partecipando alle riunioni degli organi sociali,  
     - dalla direzione amministrativa, dai soggetti preposti al controllo interno, 
  - da altri organi sociali interni (Organo di Vigilanza 231, Giunta esecutiva, …), 
  - dall’Organo di revisione se presente; 
e dall’espletamento delle verifiche e delle ispezioni di controllo effettuate.  

           - verifiche periodiche (trimestrali); 
 - analisi situazioni contabili / patrimoniali provvisorie e verifica scostamenti;  
 

FLUSSI INFORMATIVI 
Presidente Consiglio Direttivo Direzione 

 
 

Giunta 
Responsabili 

di area 
 

Organo di  
Revisione 

ORGANO  

DI  

CONTROLLO 
Certificazioni 

Qualità  
ISO 

Organo 
di Vigilanza 

231 

 
Assemblea 

Clienti  
Fornitori 

 

 

 
 
 

Azioni 
preventive  

e  
 correttive  

nel caso in cui l’attività di vigilanza evidenzi significativi rischi di: 
violazioni della legge, dello statuto, di inesatta applicazione dei 
principi di corretta amministrazione, di inadeguatezza dell’assetto 
organizzativo o del sistema amministrativo contabile, mancato 
rispetto dell’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche di utilità 
sociale, … l’organo di controllo richiede all’organo di 
amministrazione l’adozione di azioni correttive e ne verifica 
l’attuazione. Nel caso in cui tale azioni risultino essere insufficienti 

l’organo di controllo potrà convocare l’assemblea o adottare le 
altre iniziative previste dalla legge.           

 

 



 

 
 

NORMA ETS 3.3. VIGILANZA SULL’OSSERVANZA DELLE LEGGE E DELLO STATUTO  
 

 L’attività di vigilanza sull’osservanza della legge e dello statuto riguarda la verifica 
della conformità degli atti sociali alle leggi ed alle disposizioni statutarie.   
 

Attività di vigilanza sull’osservanza dello statuto e dei regolamenti  
 
 Analisi approfondita dello statuto dell’ente e dell’ultimo regolamento 
approvatodall’assemblea.  
 
Adeguamento dello statuto alle norme del D.Lgs 117/17   
  
 L’art. 101 prevede che le ODV adeguino i loro statuti nel rispetto del D.Lgs. 117/17 prima ancora 

della operatività del nuovo Registro. 
 
Proroga Termine adeguamento statuto entro il 31 marzo 2021; 
Per i soli adeguamenti obbligatori introdotti dal CTS si potranno utilizzare le maggioranze semplificate delle 
assemblee ordinarie (conversione il legge del D.L. 07 ottobre 2020 n. 125)  

 
 Nel caso in cui l’ente non abbia demandato al notaio la redazione del nuovo statuto: 
 
Contenuti minimi dell’atto costitutivo e dello statuto  
Art. 21c.1 - l’atto costitutivo deve “indicare” :   
 

 Contenuti dell’atto costitutivo e dello statuto 
 

norma di collegamento 
D. Lgs 117/17 

1 - la denominazione sociale dell’ente deve contenere l’indicazione di “ente del terzo 
settore” o l’acronimo ETS; 
- per le Organizzazioni di Volontariato la denominazione sociale deve contenere 
l’indicazione di organizzazione di volontariato o l’acronimo ODV; 
… 

Art. 32 c. 3  
uso negli atti, nella 
corrispondenza e nelle 
comunicazioni al pubblico 

2 l’assenza di scopo di lucro e le finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale perseguite  Art. 8 c.2 c.3 
l’attività di interesse generale che costituisce l’oggetto sociale  … 

        
  … esercitano in via esclusiva o principale una o più attività di interesse generale, 
elencate dalla a) alla z), per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale  
 
 

Art. 5 elenco attività di 
interesse generale …, … 
Art. 8 c.1 utilizzo patrimonio 
… 
Art. 33 c.3 le ODV possono 
ricevere soltanto il rimborso 
delle spese effettivamente 
sostenute 

Gli ETs possono esercitare attività diverse di quelle di cui all’art. 5 a condizione che l’atto 
costitutivo o lo statuto lo consentano e siano secondarie e strumentali rispetto alle attività 

di interesse generale… (secondo criteri da definire per via legislativa) tenendo conto 
dell’insieme delle risorse ..   

Art. 6 attività diverse  
 
Art. 33 c. 3 per le OdV 

3 

Raccolta Fondi  Art. 7 Raccolta Fondi  
Art. 79 c.4  
Art. 84 

4 la sede legale  

Il patrimonio iniziale ai fini dell’eventuale riconoscimento della personalità giuridica Art. 22 acquisto personalità 
giuridica  

5 

Ets dotati di personalità giuridica ed iscritti nel registro delle Imprese possono costituire uno 
o più patrimoni destinati ad uno specifico affare  ai sensi degli art. 2447 – bis e seguenti del 
c.c. 

Art. 10 patrimoni destinati 

6 le norme sull’ordinamento, l’amministrazione e la rappresentanza dell’ente 
         … gli amministratori devono essere scelti tra gli associati o indicati dagli enti giuridici 
associati; 
         … ai componenti degli organi sociali, ad eccezione di quelli di cui all’art. 30 c.5, in 
possesso dei requisiti di cui all’art. 2397, c. 2 c.c., non può essere attribuito alcun 
compenso, salvo il rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate per lo 

Art. 26, Art. 27, Art. 28 
Art. 34 



 

 
 

svolgimento dell’attività  
        … 

7 I diritti e gli obblighi degli associati, ove presenti 
 
          L’attività non può essere retribuita ad eccezione dei rimborsi spesa, anche 
autocertificati sulla base di specifica delibera; sono sempre vietati i rimborsi forfetari;   
          … 
          diritto di voto e deleghe 
          diritto di esaminare i libri sociali  
          diritto di denuncia  
          … 

Art. 15 gli associati hanno 
diritto di esaminare i libri 
sociali secondo le modalità 
previste dall’atto costitutivo 
e dallo statuto  
Art. 17 attività del volontario; 
Art. 24 diritto di voto 
Art. 29 denunzia al Tribunale 
e all’organo di controllo 
Art. 32 previsione di 
ammissione come associati 
di altri Enti 

8 i requisiti per l’ammissione di nuovi associati, ove presenti, e la relativa procedura, 
secondo criteri non discriminatori, coerenti con le finalità perseguite e l’attività di interesse 
generale svolta  

Art. 23 procedura di 
ammissione  

9 la nomina dei primi componenti degli organi sociali obbligatori e, quando previsto, del 
soggetto incaricato della revisione dei conti 

Art. 24 c.1 diritto di voto tutti 
coloro che sono iscritti da 
almeno 3 mesi nel libro 
associati, salvo l’atto 
costitutivo o lo statuto non 
dispongano diversamente…  
Art. 30 Organo di controllo 
nuove soglie 

10 le norme sulla devoluzione del patrimonio residuo in caso di scioglimento o di estinzione Art. 9 parere dell’Ufficio di 
cui Art. 45 c.1 – Registro 
Unico Nazionale 
Art. 49 estinzione o 
scioglimento  

11 La durata dell’ente se prevista  

   
Art. 21 c. 2 - lo statuto contenente le norme relative al funzionamento dell’ente, anche se forma oggetto di 
atto separato, costituisce parte integrante dell’atto costitutivo. In caso di contrasto tra le clausole dell’atto 
costitutivo e quelle dello statuto prevalgono le seconde.  

 

 Per le associazioni riconosciute le modifiche statutarie non potranno prescindere 

dall’atto pubblico; sarà il notaio a verificare la conformità delle disposizioni dello stesso 
alle previsioni del CTS, al rispetto delle regole di democraticità e non discriminazione nei 
confronti dei soci, la consistenza del capitale minimo e la relativa documentazione; il 
notaio dovrà richiamare gli estremi relativi al Registro delle persone giuridiche nel quale 
l’ente risultava iscritto anteriormente al transito nel RUNTS.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

Attività di vigilanza relativa all’osservanza della legge e dello statuto 
 

 Vigilanza sulla attività degli organi sociali e dei soci 
alla normativa legislativa, nazionale e locale; 

allo statuto  

ai regolamenti interni (es. rimborsi spesa, …) 

rispetto in ordine alle modalità di convocazione (oggetto e tempi), alla 
forma ed alla delibere assembleari;  
(pubblicità dell’ordine del giorno, …, fogli firma, …); 

diritto di voto, nel rispetto dello statuto e dei regolamenti interni (1);  
deleghe di voto (2);  
quorum, costitutivi e deliberativi, …assemblee ordinarie e straordinarie;   

 
Assemblea 

 
partecipazione 

alle riunioni  
 

e conformità 
delle delibere 
assembleari 

rispetto delle esecuzione delle delibere;  

nomina degli amministratori nel rispetto dello statuto, dei criteri di 
democraticità, …(diritto al voto per gli iscritti a libro soci, nel rispetto di 
termini statutari, deleghe di voto, quorum,…); elezione del Presidente; 
deposito al RUNT delle nomine e delle variazioni delle cariche sociali;  
decreto 15 settembre 2020  n. 106/2020 

durata cariche ed opportunità di essere ricandidati;  
composizione (lo statuto stabilisce un n. di membri minimo e massimo); 
dimissioni e subentri, eventuali coopotazioni ratificate in assemblea;  

deleghe di rappresentanza e di firma (congiunte per certi atti…) 
organigramma delle cariche chiaro, definito e funzionale; 

l’assunzione della carica di amministratore può essere subordinata al 
possesso di specifici requisiti di onorabilità, professionalità ed 
indipendenza (2382 c.c.)  

rispetto norme specifiche per tipologia di ETS: 
es.: per le Organizzazioni di Volontariato ai componenti degli organi 
sociali non può essere attribuito nessun compenso ad eccezione dei 
rimborsi spese (art. 34 CTS) 

 
 

Consiglio  
Direttivo 

 
Presidenza  

 
legali 

rappresentanti 
 
 

partecipazione  
alle riunioni   

  
 
 validità delibere, maggioranze di voto, esecuzioni delle delibere  

vigila sulla tenuta e l’aggiornamento nei 60 gg dei libri sociali e dei libri 
specifici richiesti dalla norma  (es.: libro volontari ODVolontariato) 

 
Libri sociali 

verifica obbligo vidimazioni (sempre consigliato) se richiesta dalla norma  

D. Lgs. 
231/2001 

se adottato, l’organo di controllo vigila sulla adeguatezza, sul 
funzionamento e sull’osservanza del modello organizzativo adottato; 

 
(1) hanno diritto di voto tutti coloro che sono iscritti da almeno tre mesi nel libro degli associati, salvo che 

l’atto costitutivo o lo statuto non dispongano diversamente (art. 24 c. 1 CTS); verifica anche regolamenti 
(approvati dalla assemblea) che possono escludere il socio per morosità nel pagamento della tessera 
sociale;    
 
(2) ciascun associato ha un voto …;  
 Se l’atto costitutivo o la statuto non dispongono diversamente, ciascun associato può farsi rappresentare 

nella assemblea da un altro associato mediante delega scritta, anche in calcio all’avviso di convocazione. 
Ciascun associato può rappresentare sino ad un massimo di tre associati con un numero di associati 
inferiore a cinquecento… (art. 24 c. 3 CTS);  
 
 
 



 

 
 

Vigilanza sulla corretta tenuta dei libri contabili e del  bilancio   
scritture contabili cronologiche e sistematiche:  
tenuta libro giornale e del libro inventari;    

se l’ente svolge attività commerciali: adempimenti dedicati  

adempimenti di rendicontazioni di attività convenzionate DGR; 

redazione ed approvazione del bilancio, della Relazione di 
missione/rendiconto di cassa ed annotazioni in calce, sulla base 
degli schemi obbligatori introdotti dal decreto 05 marzo 2020;  

deposito al RUNTS del bilancio e i rendiconti di raccolta pubblica; 
deposito al Registro delle Imprese per gli enti commerciali;  

adempimenti di pubblicità degli emolumenti – art. 14 c. 2    
pubblicazione su sito dei contributi pubblici L. 124/2017 

predisposizione del Bilancio sociale secondo le linee guida, 
deposito RUNTS e pubblicità su sito internet;  

 
libri  

contabili 
 
 
 

bilancio 
 
 
 

pubblicità  
trasparenza  

   

pubblicazione su sito dei contributi 5 per mille, rendicontazione ed 
obbligo di invio al Ministero delle Politiche Sociali 

Vigilanza adempimenti fiscali e previdenziali  
adempimenti dichiarativi  

pagamento imposte dirette e indirette  

pagamento imposte locali (IMU e TARI se dovute)  

verifica parametri per rischio di perdita della qualifica di ente 
commerciale  

 
 

 fiscali    

tassazione forfetaria attività commerciali  

adempimenti dichiarativi  

pagamento contributi obbligatori (richiesta DURC) 

assicurazioni obbligatorie (infortuni, RC, malattie…)  

 
previdenziali 
e assicurativi 

tenuta libro dei volontari (tempistiche di iscrizione)  

Monitoraggio delle finalità civiche e solidaristiche   
attività di interesse generale – modalità di svolgimento  
parametri dell’art. 79 c.2  

attività diverse  

raccolta fondi e rendiconto  

assenza di scopo di lucro, vietata la distribuzione diretta o indiretta 
di utili ed avanzi di gestione; 

il non superamento del rapporto 1 a 8 delle retribuzioni dei 
dipendenti; per le ODV il n. dei lavoratori non può essere superiore 
al 50% dei volontari; 

 
 
 

finalità 
civiche e  

solidaristiche 

limiti minimi degli associati per il funzionamento di ODV e APS (3) 
  (3) l’organo di controllo sollecita l’organo di amministrazione al rientro ed all’adeguamento dei parametri 
  entro un anno; in mancanza si attiva per comunicare al RUNTS tale situazione al fine della cancellazione.     

 
 

Relazione  
al Bilancio  

L’organo di controllo riassume le conclusioni dell’attività di 
vigilanza, dell’osservanza della legge e dello statuto, in un apposito 
paragrafo della Relazione da presentare all’assemblea per 

l’approvazione del bilancio di esercizio 



 

 
 

NORMA ETS 3.4.  
VIGILANZA SUL RISPETTO DEI PRINCIPI DI CORRETTA AMMINISTRAZIONE 
NONCHE’ SULL’EFFETTIVO PERSEGUIMENTO DELLE FINALITA’ DELL’ENTE  
  

verifica della conformità delle scelte di gestione degli amministratori nel 
rispetto di criteri di razionalità economica e di equilibrio finanziario, in 
rapporto alle risorse ed al patrimonio dell’ente, nel effettivo 
perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, ed 
in particolare con riguardo: 
    - art. 5 alle attività istituzionali 
    - art. 6 alle attività diverse 
    - art. 7 alla raccolta fondi 
    - art. 8 alla destinazione del patrimonio ed all’assenza di lucro  

la vigilanza riguarda la legittimità delle scelte degli amministratori, la 
correttezza del procedimento decisionale, verifica delle deleghe 
attuative  conferite, la mancanza di conflitti di interesse, l’analisi del 
rischio e degli effetti delle scelte che non devono pregiudicare l’integrità 
del patrimonio e la continuità dell’attività istituzionale;  
stabilisce regole di controllo per le operazioni con le parti correlate  
(da condividere con l’organo di Revisione se presente); 

Verifica della sostenibilità nella pianificazione di investimenti significativi 
tramite finanziamenti esterni (documenti a supporto: business plan); 

 
 
 
 
 
 
 

vigilanza  
 

di una  
 

corretta 
amministrazione  

principi di corretta amministrazione; 
prevenzione dei rischi di violazione della legge e dello statuto; 
verifica di adeguatezza dell’assetto organizzativo; 
verifica devianze delle operazioni con parti correlate;  

 
L’organo di controllo, nel caso in cui ritenga che le delibere arrechino 
danni all’ente, richiede all’organo amministrativo chiarimenti, eventuali 
azioni correttive, la verifica della loro attuazione, pena la convocazione 
in caso estremo dell’assemblea nel caso in cui non vi provveda 
direttamente l’organo amministrativo;   

 
 
 

azioni 
 correttive  

richiesta che il motivato dissenso evidenziato dall’organo di controllo per 

decisioni non conformi alla legge, allo statuto ed alla corretta 
amministrazione, sia trascritto sul verbale del consiglio di 
amministrazione; 

 
 

Relazione  
al Bilancio  

L’organo di controllo riassume le conclusioni dell’attività di vigilanza, del 
rispetto dei principi di corretta amministrazione e del perseguimento 
delle finalità dell’ente, in un apposito paragrafo della Relazione da 
presentare all’assemblea per l’approvazione del bilancio di esercizio 

 
all’organo di controllo non compete un giudizio di merito sull’opportunità e sulla  
convenienza delle scelte di gestione degli amministratori, a cui se ne demanda la 
responsabilità, ma un controllo di legittimità, delle procedure e delle prassi operative 
adottate. 



 

 
 

NORMA ETS 3.5 VIGILANZA SULL’ADEGUATEZZA E SUL FUNZIONAMENTO 
DELL’ASSETTO ORGANIZZATIVO  
 

si intende il complesso delle direttive e delle procedure stabilite per 

garantire che il potere decisionale sia assegnato ed effettivamente 
esercitato ad un appropriato livello di competenza e responsabilità  

 
assetto 

organizzativo 
adeguatezza 

funzionamento 
adeguato e coerente alle dimensioni ed all’attività dell’ente, 
funzionante nel suo complesso, specie se presente attività di 
impresa  

    
l’organo di controllo vigila sul processo di valutazione da parte degli 
amministratori dell’adeguatezza dell’assetto organizzativo;  si richiede un 
controllo preventivo finalizzato ad anticipare situazioni generali di crisi;  

 
azioni di 
vigilanza  

 
azioni  

 correttive  

L’organo di controllo, nella suo ruolo di vigilanza, segnala agli 
amministratori eventuali profili di non adeguatezza riscontrati nell’assetto 
organizzativo, verifica l’efficacia delle azioni correttive qualora l’assetto 
organizzativo risulti non adeguato; 

 

Esempio: TEST ADEGUATEZZA ASSETTO ORGANIZZATIVO   A B C 
organizzazione gerarchica definita dagli amministratori     
organigramma, identificazione delle funzioni, dei compiti e delle linee di 
responsabilità   

   

esercizio attività decisionale e direttiva da parte dei soggetti ai quali sono attribuiti i 
relativi poteri   

   

procedure che assicurano l’efficacia e l’efficienza della gestione dei rischi, nello 
svolgimento delle attività istituzionali;   

   

assetto contabile tempestivo nell’elaborazione delle situazioni periodiche;     
elaborazioni dati contabili/extra contabili/informatizzate adeguate     
procedure che assicurano l’efficacia e l’efficienza del sistema di controllo interno, 
completezza, tempestività, attendibilità e l’efficacia dei flussi informativi – rispetto 

modello organizzativo 231/2001 se presente;  

   

responsabili area economica, area finanziaria; 
procedure di verifica scostamenti da preventivo/business plan  

   

flusso informativo dai responsabili di area con il Direttivo/Giunta/Presidenza    
procedure che assicurano la presenza di personale con adeguata professionalità e 
competenza a svolgere le funzioni assegnate; 

   

sono programmati nel corso dell’anno corsi di formazione del personale dipendente     
presenza direttive e di procedure formalizzate, aggiornamento periodico e 
diffusione;   

   

nel suo insieme l’assetto organizzativo è adeguato in rapporto alla attività ed alle 

dimensioni dell’ente 
   

   A: buon livello – B: sufficiente – C: insufficiente 

  Tabelle di giudizio / area rischio da parametrare nel corso delle verifiche (carte di lavoro) 

 

 
Relazione  
al Bilancio  

L’organo di controllo riassume le conclusioni dell’attività di vigilanza 
sull’adeguatezza e sul funzionamento dell’assetto organizzativo, 
amministrativo e contabile  in un apposito paragrafo della Relazione da 
presentare all’assemblea per l’approvazione del bilancio di esercizio 



 

 
 

NORMA ETS 3.6 VIGILANZA SULL’ADEGUATEZZA E SUL FUNZIONAMENTO DEL 
SISTEMA DI CONTROLLO INTERNO  
 

 
sistema di 
controllo 

L’adozione di un sistema di controllo interno spetta alla 
responsabilità degli amministratori.  Il sistema di controllo interno si 

può definire come l’insieme delle direttive, delle procedure e delle 
prassi operative adottate dall’ente al fine di verificare che sia 
presente una  gestione ed un monitoraggio dei fattori di rischio;  

strategici: le scelte del management devono essere conformi alle 
direttive ricevute dagli amministratori nel rispetto delle finalità 
civiche, solidaristiche e di utilità sociale, garantendo il patrimonio 
dell’ente e tutelando gli interessi dei soggetti, interni ed esterni, 
coinvolti nell’attività istituzionale dell’ente;   

operativi: garantire l’efficacia e l’efficienza delle attività; 

di reporting: garantire l’attendibilità e l’affidabilità dei dati;  

 
 

obiettivi 
del sistema  
di controllo  

di conformità delle attività dell’ente alle leggi ed ai regolamenti; 

  
L’organo di controllo vigila sull’adeguatezza e sul concreto 
funzionamento di un  sistema si controllo interno, in rapporto alle 
dimensione ed alla attività dell’ente (non necessario per enti 

minori) in rapporto anche alle azioni ed agli obiettivi che l’ente 
intende perseguire; 

 
 
 

azioni  
di  

vigilanza  
 

esamina eventuale documentazione  
es.: manuali operativi, regolamenti interni, l’organigramma, la 
certificazione qualità, la organizzazione dei processi    

 
azioni  

 correttive  

L’organo di controllo, nel caso in cui verifichi rischi di inadeguatezza del 
sistema di controllo interno, richiede all’organo di amministrazione 
l’adozione di azioni correttive e ne verifica la realizzazione nel corso 
dell’incarico;    

 
 

Relazione  
al Bilancio  

L’organo di controllo riassume le conclusioni dell’attività di vigilanza 
sull’adeguatezza e sul funzionamento del sistema di controllo interno  in 
un apposito paragrafo della Relazione da presentare all’assemblea per 
l’approvazione del bilancio di esercizio 

 
 
 
 
 
 


